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POTERI MAGICI

La fattoria accanto alla nostra appartiene ai signori Panatra che hanno due bambini, Filippo e

Guglielmo. I Panatra amavano la caccia e tutti i sabato mattina se ne andavano nei boschi in cerca

di animali a cui sparare. Io non sopporto la caccia, proprio non la sopporto! Non mi pare giusto che

gli uomini uccidano le bestie solo per divertirsi e cercavo di discutere della cosa con loro che però si

burlavano di me.

Un sabato mattina Filippo e Guglielmo uscirono dal bosco trascinando un grosso cerbiatto. Ciò mi

fece così arrabbiare che vidi rosso. E prima di riuscire a controllarmi, puntai il Dito Magico. Mi ero

ripromesso di non puntarlo più su alcuno; il Dito Magico è qualcosa che uso da quando sono al

mondo. Non posso spiegarvi come faccio, perché nemmeno io lo so. Succede sempre quando mi

arrabbio, quando vedo rosso … allora sento molto caldo dappertutto. Poi comincio ad avvertire un

terribile formicolio sulla punta dell’indice della mano destra. Ed improvvisamente sprizza da me un

lampo velocissimo, come qualcosa di elettrico. Schizza fuori e tocca la persona che mi ha fatto

arrabbiare dopo di che, cominciano a succedere cose … Ebbene questa volta il Dito Magico lo

puntai su tutta la famiglia Panatra.

Quel sabato pomeriggio andarono di nuovo a caccia per prendere anatre selvatiche e ne uccisero sei.

Proprio in quel momento volarono sopra le loro teste altre quattro anatre selvatiche molto facili da

colpire. Bang! Bang! Bang! Fecero i fucili. Le anatre volarono via. – Le abbiamo mancate! – disse

il signor Panatra – Strano!

Poi, con sorpresa di tutti, la quattro anatre tornarono e cominciarono a volare in tondo, attorno ai

cacciatori. Questo al signor Panatra non piacque neanche un po’.

- Via! – gridava sparando a più non posso, ma non riusciva a colpirle.

Più tardi, quel sabato sera, il cacciatore uscì di casa, ma le anatre erano ancora lì e adesso il signor

Panatra aveva proprio paura.

Il mattino dopo, quando allungò la mano verso l’orologio, sembrava che la mano non volesse

tendersi. Si mise a sedere e, per la prima volta, vide cosa gli era successo. Lanciò un urlo e saltò

fuori dal letto. Alla sua vista anche la moglie lanciò un urlo. Era diventato un uomo piccino piccino,

alto come una sedia, non di più e invece delle braccia aveva un paio di ali d’anatra! Anche a Filippo

ed a Guglielmo era successa la stessa cosa. Sbattevano le ali e ben presto volarono fuori in alto, nel

cielo.

Giù, proprio sotto di loro, nel giardino di casa videro le quattro anatre, grandi come uomini e con le

braccia al posto delle ali. E quelle anatre avevano i fucili puntati contro di loro.

Solo allora i Panatra capirono, promisero che non avrebbero più ucciso animali e le ali e le braccia

ritornarono ai giusti proprietari!

da “Il Dito Magico” di R.Dahl
Segna la risposta esatta

1. Il racconto che hai letto è:

un testo narrativo realistico.

un testo narrativo fantastico.

un testo descrittivo fantastico.

2. Il narratore è:

Guglielmo.

Filippo.

il bambino col Dito Magico.

3. Il racconto che hai letto è ambientato:

in campagna.

in città.

al mare.

4. Il racconto si svolge:

nell’arco di una settimana.

nell’arco di due giorni (sabato e domenica)

nell’arco di due giorni (Venerdì e sabato)

5. Il signor Panatra coi figli va a caccia per:

procurarsi il cibo.

per esercitarsi nel tiro.

per divertirsi.

6. Il bambino dal Dito Magico non sopporta la caccia perché pensa che:

uccidere gli animali con le armi sia pericoloso.

uccidere gli animali non possa essere un divertimento.

uccidere gli animali sia molto noioso.

7. Il bambino punta il Dito Magico quando “vede rosso”, cioè:

quando è molto allegro.

quando ha gli occhi stanchi.

quando è furioso.

8. Il Dito Magico è:

l’indice della mano destra.

l’indice della mano sinistra.

non è indicato nel testo.

9. La magia del Dito è quella di:

trasformare i cacciatori in anatre.

trasformare le anatre in cacciatori.

far spuntare le ali ai cacciatori e le braccia alle anatre.

10. Alla fine i Panatra promisero che:

non avrebbero più ucciso anatre.

non avrebbero più ucciso animali.

non avrebbero più usato i fucili per cacciare.

